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Oggetto: D.lgs. 152/2006 – Autorizzazione ai termovalorizzatori del Lazio, esclusivamente 

per le disposizioni della Magistratura e per le esigenze delle Forze dell’Ordine che ne 

abbiano necessità e ne facciano richiesta, a ricevere in ingresso materiali costituenti prove 

di indagine al fine della loro distruzione. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE TERRITORIO, 

URBANISTICA MOBILITA’ E RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

VISTO il R.R. n. 1 del 6 settembre 2002, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 29 maggio 2013 n. 112 con cui è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Territorio, urbanistica, mobilità 

e rifiuti” all’Architetto Manuela Manetti; 

 

VISTA la Determinazione n. G10924 del 29 luglio 2014 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti all’Ing. Flaminia Tosini; 

 

VISTA la Determinazione n. G03592 del 21 marzo 2014, avente ad oggetto “Conferimento 

di delega di funzioni ai Dirigenti delle Aree della Direzione regionale territorio, 

urbanistica, mobilità e rifiuti”; 

 

VISTA la direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione 

integrate dell'inquinamento)”, 

 

VISTA la Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 

2008 “Relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 

 

VISTO il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e in 

particolare l’art. 208, comma 15; 

 

VISTO il D.M. 31 gennaio 2005 “Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle 

migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D.lgs. 372/99”; 

 

VISTA la L.R. 9 luglio 1998, n. 27 e s.m.i. “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 18 gennaio 2012, n. 14 che approva il 

Piano regionale gestione dei rifiuti; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 18 aprile 2008, n. 239 recante le modalità dei 

procedimenti per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di gestione 

dei rifiuti nel territorio regionale; 

 

VISTO il D.lgs. 4 marzo 2014, n. 46, avente ad oggetto: “Attuazione della direttiva 

2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento)”, che ha modificato, tra l’altro, il Titolo III – bis, della Parte II, del D. 

lgs. 152/2006 e s.m.i. relativo all’autorizzazione integrata ambientale; 

 

Vista la Comunicazione della Unione Europea 20214/C136/01; 



 

Visto il D.M. Min. Ambiente del 13/11/2014, n. 272; 

 

PREMESSO che i comandi territoriali del Lazio delle Forze di Polizia richiedono la 

distruzione delle sostanze stupefacenti e psicotrope sottoposte a sequestro su disposizione 

della Autorità Giudiziaria in ottemperanza all’art. 87 del D.P.R. 309/90, presso gli impianti 

di termovalorizzazione presenti nella regione aventi le caratteristiche previste dal D.M. 

Sanità 19 luglio 1985;  

 

PREMESSO che gli impianti attualmente presenti nel Lazio e in possesso delle 

caratteristiche previste dal D.M. Sanità 19 luglio 1985 sono: 

 
 

 

Comune 

 

Indirizzo Gestore Autorizzazione 

 

CER autorizzati in ingresso 

     

Colleferro 

(RM) 

Via 

Vittorio 

Emanuele 

Lazio 

Ambiente 

s.p.a. (ex 

Mobilservice 

s.r.l.) 

Determinazione 

B1849 del 

08/05/2009 

191210  

Colleferro 

(RM) 

Via 

Vittorio 

Emanuele 

E.P. Sistemi 

s.r.l. 

Determinazione 

B1849 del 

08/05/2009 

191210  

S. Vittore 

del Lazio 

(FR) 

Via Valle 

Porchio 

ARIA 

s.p.a./ACEA 

s.p.a. 

Dec. Comm. 72 

del 25/7/2007 

191210  

Roma 

Loc. 

Ponte 

Malnome 

AMA s.p.a. 

Determinazione 

B02442 del 

30/04/2012 

180101 , 180102, 180103*, 180104, 

180109, 180201, 180202*, 180203, 

200132 

 

ATTESO che con nota prot. 225 del 25/6/2015 il Ministero dell’Interno, Dip.to Pubblica 

Sicurezza, D.C. Anticrimine della P.S., Servizio Polizia Scientifica ha chiesto 

l’autorizzazione al conferimento presso gli impianti di Colleferro di materiale individuato 

come scarti d’archivio e costituito da videocassette e minicassette, al fine della loro 

distruzione; 

 

RICHIAMATO che le Autorizzazione Integrate Ambientali degli impianti prima citati 

prevedono l’accesso di rifiuti ascrivibili al codice CER 19 12 10 - Rifiuti combustibili 

(CDR: combustibile derivato da rifiuti) per gli impianti di Colleferro e di San Vittore del 

Lazio e codici CER della famiglia 18 per l’impianto di Roma; 

 

RICHIAMATO che i citati materiali sono ascrivibili al codice CER  20 03 99 “rifiuti 

urbani non specificati altrimenti” limitatamente a fascicoli, faldoni, cartelle cartacee e 

cartonate, contenitori in plastica, dvd, videocassette e cassette audio; 

 

RITENUTO che in termini di composizione e di caratteristiche merceologiche i codici 

CER sopra citati siano tra loro assimilabili; 

 

RICHIAMATO che le Forze di Polizia possano rivolgersi direttamente agli impianti citati 

per le operazioni di distruzione nel rispetto del principio di prossimità, economicità e 

sostenibilità dell’intervento anche al fine di coordinare le attività richieste con l’esercizio 

degli impianti; 

 

RITENUTO autorizzare i termovalorizzatori del Lazio, esclusivamente per le disposizioni 

della Magistratura e per le esigenze delle Forze dell’Ordine che ne abbiano necessità e ne 

facciano richiesta, a ricevere in ingresso i materiali costituenti prove di indagine e 

ascrivibili al codice CER  20 03 99 “rifiuti urbani non specificati altrimenti” limitatamente 



a fascicoli, faldoni, cartelle cartacee e cartonate, contenitori in plastica, dvd, videocassette, 

cassette audio e simili, al fine della loro distruzione. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa,  

 

1) di prendere atto che i termovalorizzatori del Lazio aventi le caratteristiche previste 

dal D.M. Sanità 19 luglio 1985, possono provvedere alla termodistruzione delle 

sostanze stupefacenti e psicotrope sottoposte a sequestro su disposizione della 

Autorità Giudiziaria in ottemperanza all’art. 87 del D.P.R. 309/90; 

 

2) di autorizzare i termovalorizzatori del Lazio, esclusivamente per le disposizioni 

della Magistratura e per le esigenze delle Forze dell’Ordine che ne abbiano 

necessità e ne facciano richiesta, a ricevere in ingresso fascicoli, faldoni, cartelle 

cartacee e cartonate, contenitori in plastica, dvd, videocassette, cassette audio e 

simili, costituenti prove di indagine e al fine della loro distruzione. 

 

Tali attività potranno essere concordate direttamente dalle Forze di Polizia con la direzione 

tecnica degli impianti di termovalorizzazione per la verifica della accettabilità e le modalità 

di conferimento. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato a Lazio Ambiente s.p.a., E.P. Sistemi s.r.l., ARIA 

s.p.a., AMA s.p.a. e trasmesso per via telematica alle sezioni provinciali di Roma e 

Frosinone di ARPA Lazio, alla Provincia di Frosinone, alla Città Metropolitana di Roma 

Capitale, a Roma Capitale, al Comune di Colleferro, al Comune di San Vittore del Lazio, 

ai Comandi regionali del Lazio delle Forze di Polizia e pubblicato sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito web www.regione.lazio.it/rl_rifiuti. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione 8 ex artt. 

29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n.1199/1971). 

 
 Il Direttore Vicario 

 Ing. Carlo Cecconi 


